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Ieri a Roma 

Avvistato da un'imbarcazione privata ad un miglio e mezzo dalla costa 

«C'è uno squalo al largo» 
Per ore Ostia in allarme 

Ma forse era soltanto un tronco 
Subito i bagnanti sono stati invitati a non allontanarsi dalle spiaggie - Una motovedet­
ta ha perlustrato la zona senza trovare nulla - Consigliata prudenza anche per oggi 

11 primo allarme è stato 
lanciato verso le tredici. A 
vederlo erano stati alcuni 
amici che veleggiavano al 
largo di Ostia a bordo della 
• Bella Pnx». Dopo circa 
mezz'ora, alla Capitaneria di 
Porto giungeva una seconda 
segnalazione da un'altra im­
barcazione: uno squalo, una 
bestia di un metro e mezzo 
della specie verdesca, due 
quintali circa di peso pre­
sunto, incrociava le acque a 
non più di un miglio e mezzo 
(quasi tre chilometri) dal 
pontile principale di Òstia. 
Un fulmine a ciel sereno in 
una tranquilla ed oziosa 
giornata di mare. Per le 
schiere di bagnanti, impe­
gnati a rifinire l'abbronzatu­
ra sotto 1 raggi dell'ultimo 
sole di agosto, il supplemen­
to imprevisto di un brivido, 
un pizzico di pepe sul con­
sueto menù balneare. 

Subito è stato messo in 
moto il dispositivo di sicu­
rezza. La Capitaneria di Por­
to ha trasmesso l'informa­
zione all'Ufficio marittimo 
di Fiumicino e al commissa­
riato di Ostia. Negli stabili­
menti si è provveduto, con 
cautela per non creare allar­

mismi, ad avvisare i bagnan­
ti. Una motovedetta è salpa­
ta da Fiumicino e si è impe­
gnata a perlustrare il mare 
al largo di Ostia. Dello squa­
lo nessuna traccia. Ma, poco 
dopo le cinque, ecco qualcosa 
affiorare a pelo d'acqua: una 
pinna, forse. La barca rag­
giunge l'Ufo di mare, ma agli 
occhi dei marinai appare un 
innocuo tronco d'albero, che 
viene comunque rimosso per 
evitare che possa danneggia­
re qualche natante. 

La voce si diffonde per 
Ostia. Ma nessuno sembra 

preso dal panico. Si cerca di 
mantenere la calma e sulla 
spiaggia la «situazione d'e­
mergenza» viene affrontata 
senza nervosismi. «Abbiamo 
avvisato i clienti — dicono i 
proprietari degli stabilimen­
ti —. Ma, a parte che ormai 
c'è poca gente, sono rari 
quelli che si spingono al lar­
go. I vecchi pescatori fanno 
spallucce e aprono lo scrigno 
della memoria. «• Uno squalo? 
Sai che novità — è il loro 
commento —. Anche l'anno 

scorso ne abbiamo avvistato 
uno. Cinque anni fa ne ve­
demmo cinque in una botta 
sola. È regolare, seguono la 
scia delle navi. E poi la ver­
desca è uno squalo da ridere. 
Noi l'acchiappiamo addirit­
tura con la lenza». 

Il sole cala. Le spiagge si 
spopolano. La motovedetta 
rientra alla base. Il capitano 
fa il suo rapporto e spiega 
che, ad una certa distanza, il 
tronco può anche essere 
scambiato per uno squalo. 
Del resto le persone che ave­
vano lanciato l'allarme sono 
considerate degne di fede: 
potrebbero, eventualmente, 
aver preso un abbaglio. 

La ricerca riprenderà sta­
mane. Più per scupolo che 
per la convinzione di imbat­
tersi nello squalo. «E abba­
stanza remota — dicono alla 
Capitaneria di Porto — la 
possibilità di vedere la ver­
desca, che non è peraltro ec­
cessivamente pericoloso. Sa­
rà bene comunque che i ba­
gnanti, specialmente i surfi­
sti, non si allontanino dalle 
spiagge». Squalo o tronco, 
dunque, l'allarme perdura. 
Surfista avvisato... 

Giuliano Capecelatro 

Nuovi problemi alla ripresa 

In sei mesi 
altri 20.000 
disoccupati 

In attesa di una nuova riunione tra le par­
ti la Pai ancora occupata dai lavoratori 

In soli sei mesi, dal primo gennaio al trenta giugno '85, gli 
iscritti alle liste di collocamento nel Comune di Roma sono au­
mentati di 19.679 unità. 1*11,4** in più. Il dato è stato diffuso dalla 
Cisl romana, il cui segretario, Luciano Di Pietrantonio, parla di 
•emergenza sociale». Non è difficile prevedere — ha aggiunto Di 
Pietrantonio — tensioni sociali nei prossimi mesi se non verranno 
adottati adeguati provvedimenti di contenimento della disoccupa­
zione. «Se a livello nazionale — osserva Di Pietrantonio — con il 
governo e le controparti pubbliche e private, dopo mesi e mesi di 
divisione, il sindacato ricomincia a trattare su occupazione, orari 
di lavoro e nuovo meccanismo di scala mobile e fisco, a livello 
regionale la proposta della Cisl per un "patto straordinario per il 
lavoro e lo sviluppo" è stata recepita dalla giunta con le dichiara­
zioni di Montali». 

Da quale impegno concreto preso dal neopresidénte della giun­
ta regionale il segretario della Cisl abbia tratto tanto ottimismo 
però non è dato saperlo. 

Sulla situazione economica e la ripresa produttiva nella Capita­
le ieri è intervenuta con una nota la Camera del lavoro. Solo una 
piccola parte delle aziende ha riaperto. La riapertura generale 
avverrà il 2 settembre. «Ci sembra comunque di poter affermare — 
dice la Cgil — che mentre le vertenze in settori strategici dell'ap­
parato produttivo romano, quali l'elettronica e le telecomunica­
zioni, hanno visto la realizzazione di alcuni impotranti accordi (ad 
esempio la Voxson e la Fatme) che ora vanno gestiti, si fa più 
pressante la domanda di strumenti di politica industriale per risa­
nare 115 aziende ancora in crisi». 

«E necessario ed urgente — prosegue la Camera del lavoro — 
che le istituzioni e le organizzazioni industriali individuino, insie­
me alle organizzazioni sindacali, concrete modalità di gestione 
della mobilità dei lavoratori da anni in cassa integrazione, utiliz­
zando in modo programmato la formazione professionale e le nuo­
ve tecnologie». Rispetto alla vertenza della Pai, da due giorni 
occupata dai lavoratori per impedirne la chiusura, la Cgil afferma: 
«E cosi che un gruppo appartenente alle partecipazioni statali 
intende procedere alla ristrutturazione. In questi casi l'unica ricet­
ta sono i licenziamenti e la chiusura dell'attività produttiva». Ri­
mane irrisolto, intanto, il problema della Sogene. dove recente­
mente sono state avviate 88 procedure di licenziamento. 

Ambulanze: oggi il magistrato ascolterà l'assessore regionale alla sanità Rodolfo Gigli 

Poche, vecchie e distribuite male 
La Procura intende accertare le responsabilità amministrative dello sfascio del servizio della Croce Rossa - Neppure 20 mezzi in 
tutta Roma e a bordo non hanno la radio ricetrasmittente - 70.000 chiamate all'anno ma solo in 6.000 casi arriva pure il medico 

Perché il servizio ambu­
lanze della Croce Rossa è in 
condizioni disastrose? L'as­
sessore regionale alla sanità 
Rodolfo Gigli dovrà spiegar­
lo questa mattina al sostitu­
to procuratore Giancarlo Ar­
mati che ha aperto tre giorni 
fa una seconda inchiesta sul 
funzionamento del soccorso 
sanitario nella capitale. Mer­
coledì mattina era già stato 
sentito come teste il neoas-
sessorc alla sanità del Co­
mune, Mario De Bartolo. Sui 
tavoli della procura sono ar­
rivate negli ultimi mesi deci­
ne di denunce per i ritardi e i 
disservizi del pronto soccor­
so targalo Cri. Il magistrato 
vuole sapere se dietro lo sfa­
scio del servizio ci sono re­
sponsabilità di carattere am­
ministrativo. L'ipotesi di 
reato su cui si lavora è l'o­
missione d'atti d'ufficio. Il 
servizio ambulanze fa acqua 
ormai da diversi anni. Chi 
doveva intervenire? Perché 
ci sono zone, come i'Aurelia 
e la Salaria, che non sono 
neppure servite? Come è 
possibile che nella città sia­
no in servizio solo 18-19 am­
bulanze? A queste domande 
dovranno rispondere nei 
prossimi giorni anche i diri­
genti della Croce Rossa ro­

mana. 
L'indagine conoscitiva del 

sostituto Armati si aggiunge 
alla prima inchiesta aperta 
sulla Cri appena un mese fa. 
Allora la procura è partita 
dalla drammatica denuncia 
di un cittadino Umberto 
Proietti: .Alle 23.37 ho chia­
mato un'ambulanza: mia 
moglie, incinta, aveva avuto 
un forte attacco di asma al­
lergica. Ho chiesto perciò un 
mezzo con medico e ossige­
no. Quando è arrivato c'era 
solo l'autista. Durante il tra­
sporto mia moglie è peggio­
rata. Quando siamo arrivati 
in ospedale erano già morti 
sia lei che il bambino». 

Un episodio isolato? Gli 
investigatori si resero subito 
conto che non era così. A Ro­
ma la Croce Rossa dispone di 
30 autoambulanze ma solo 
una ventina sono in grado di 
viaggiare e non hanno a bor­
do neppure una radio rice­
trasmittente. Le altre sono 
ferme all'autoparco in attesa 
di riparazioni. Assolutamen­
te irrazionale la distribuzio­
ne dei mezzi e del personale 
nella città: in via Pacinotti, 
sede dell'autoparco centrale, 
ci sono 4 ambulanze -con 3 
operatori e un solo medico; 

in via Rapisarda, a Montesa-
cro, per 2 ambulanze gli ope­
ratori sono invece 24 e i sani­
tari 4. In via Belon al Casili-
no niente medici mentre in 
via Casana i medici sono 4 e 
gli operatori 24. La disorga­
nizzazione — si sospetta — 
ha favorito anche traffici po­
co leciti di qualche dipen­
dente con le varie Croci Ver­
di private. 

Le indagini hanno confer­
mato le accuse lanciate dalla 
Cgil nel convegno. .Un'am­
bulanza chiamata deside­
rio-: i 160 dipendenti del ser­
vizio. in parte precari, non 
riescono a coprire tutti i tur­
ni di lavoro e a soddisfare le 
70.000 chiamate all'anno. 
Quasi il 30% delle richieste 
viene dirottato sulle ambu­
lanze private; solo seimila 

fortunati possono contare 
sull'intervento di primo soc­
corso del medico. Per l'as­
senza di un cardiologo è fer­
mo da anni in garage un cen­
tro mobile di cardiologia. 

Di chi la colpa dello sfa­
scio? Della tormentata vi­
cenda amministrativa della 
Cri innanzitutto: la riforma 
sanitaria stabiliva che i mez­
zi di soccorso passassero alle 
Usi. II governo ha poi deciso 

di fare marcia indietro e di 
riordinare la Cri: intanto pe­
rò tutto è rimasto fermo, i 
fondi scarseggiano, il perso-
naie non si può assumere, i 
dirigenti delia Cri aspettano 
che il governo decida le loro 
sorti. Un inferno burocratico 
che provoca disagi, ritardi, 
mancata assistenza. In un 
caso, secondo la denuncia di 
Umberto Proietti, anche due 
morti. 

Una madre denuncia lo Stato 

«Rapisce» il figlio 
che la giustizia 

le aveva sottratto 
Era l'unica cosa che resta­

va da fare e Fiorella Chili 
non ha esitato. Invece di ri­
consegnare il bambino al pa­
dre se lo è tenuto ed è spanta 
dalla circolazione, non senza 
aver prima denunciato pub­
blicamente l'intollerabile 
condizione di donna e madre 
senza diritti. La sua è una 
•classica» e dolorosa storia di 
un matrimonio andato in 
frantumi, con tre figli mino­
ri che invece di cure, affetto e 
attenzioni particolari si sono 
ritrovati oggetto di vendette 
e ritorsioni. Alessio, Dvide e 
Emanuele Ferroni, attual­
mente di 13,11 e 7 anni in un 
primo momento erano stati 
affidati alla madre e con lei 
sono restati fino alla fine 
dell'84 quando andarono a 
Grosseto a trascorrere le va­
canze natalizie dal loro pa­
dre Giancarlo Ferroni, legal­
mente separato dal Fiorella 
Chili dall'82. 

L'uomo, senza comunica­

re nulla alla moglie, dal Tri­
bunale di Grosseto era in­
tanto riuscito ad ottenere il 
ribaltamento della sentenza 
con provvedimento d'urgen­
za (inappellabile) e quindi si 
rifiutò di riconsegnare i figli 
alla madre, istigando anzi in 
loro sentimenti avversi, co­
me hanno potuto constatare 
medici e assistenti sociali. 
Senza motivazione, senza te­
ner conto dei bisogni e dei 
desideri dei minori i tre ra­
gazzini sono stati sempre 
stati considerati come «pac­
chi» da distribuire all'uno o 
all'altro dei coniugi in palese 
violazione non solo di qual­
siasi norma di buon senso, 
ma Fiorella Chiti e il suo av­
vocato Tina Lagostena Bassi 
affermano, degù stessi diritti 
dell'uomo e del bambino. Per 
questo e per motivi di tempi 
ingiustificabilmente lunghi 
la donna ha inoltrato un ri­
corso contro Io Stato italiano 
alla Commissione europea 
dei diritti dell'Uomo di Stra­
sburgo. 

A Terracina un operaio 
cade dal cavalcavia e muore 

Un operaio di 31 anni. Vincenzo Parisella, di Terracina. è 
morto dopo essere precipitato al suolo da un'altezza di 12 
metri. Il fatto è accaduto ieri sul viadotto del cavalcavia 
ferroviario di Terracina dove l'uomo lavorava nel cantiere 
della società Lombardini. La segreteria provinciale della Fil-
ca-CisI ricorda che da gennaio '84 a maggio '85 sono avvenuti 
18 incidenti mortali sul lavoro. 

Formazione professionale: 
si aprono corsi gratuiti 

Finanziati dalla Regione Lazio e organizzati dall'apposito 
ufficio speciale del Comune di Roma, che li gestisce, si svol­
geranno corsi gratuiti per la formazione professionale. Agli 
allievi verrà fornito il materiale didattico, il rimborso delle 
spese di trasporto e la copertura assicurativa. Alla fine dei 
corsi, gli «idonei» riceveranno l'attestato regionale di qualifi­
ca professionale. I partecipanti devono essere provvisti del 
diploma di scuola media inferiore e non devono aver supera­
to il 18" anno di età. Le iscrizioni possono essere eseguite tutti 
i giorni fino al 30 settembre prossimo dalle 8.30 alle 13 presso 
l'ufficio speciale di formazione professionale in via dei Lute­
rani 28. 

Scosse di terremoto ieri 
nel Frusinate: nessun danno 

Le stazioni della rete sismica dell'istituto nazionale di geo­
fisica hanno registrato alle 22,13 di ieri una scossa sismica 
del quarto grado della scala Mercati* localizzata nella zona di 
Alvito e Atina (Fresinone), la scossa è stata seguita da un 
altra nella stessa zona alle 22,15. del terzo grado della scala 
Mercalli. L'entità del sisma è stata lieve e non ha provocato 
danni. 

Richiesta di Pei, Psi e Psdi al sindaco 

«Vogliamo un consiglio 
comunale straordinario 

sul Sudafrica» 
Comunisti, socialisti e so­

cialdemocratici hanno chie­
sto ieri al sindaco Signoreilo 
la convocazione straordina­
ria del consiglio comunale 
sulla drammatica situazione 
del Sudafrica. In un comuni­
cato Walter Tocci, vicecapo­
gruppo del Pei, Gianfranco 
Redavid, capogruppo del Psi 
e Oscar Tortosa, capogruppo 
del Psdi, fanno presente che 
è opportuna e urgente una 
discussione in Campidoglio 
•in seguito al feroce massa­
cro perpetrato dal regime 
razzista di Botha». 

•È necessario — afferma­
no i rappresentanti delle tre 
forze politiche — che il Co­
mune si faccia interprete 
dell'indignazione dei cittadi­
ni romani e assuma concrete 
iniziative di solidarietà con il 
movimento di opposizione al 
regime di apartheid e chieda 
innanzitutto la scarcerazio­
ne immediata e senza condi­
zioni di Nelson Mandela, che 

è cittadino onorario della 
nostra città». 

La richiesta di una forte 
presa di posizione da parte 
del Comune di Roma era già 
stata avanzata nel corso del­
la manifestazione, organiz­
zata dal Pei, di fronte all'am­
basciata del Sudafrica all'i­
nìzio del mese, quando già 
da settimane i giornali ripor­
tavano notizie di massacri. 
torture e persecuzioni nei 
confronti della popolazione 
nera. Proprio in quell'occa­
sione fu ricordato che il lea­
der dell'Anc Nelson Mandela 
era cittadino onorario della 
capitale d'Italia e che l'am­
ministrazione di Roma si 
srebbe dovuta muovere per 
chiederne l'immediata scar­
cerazione. 

Pei, Psi e Psdi nel comuni­
cato di ieri chiedono al sin­
daco anche di rivolgere un 
Invito alla signora winnie 
Mandela e alla figlia a venire 
a Roma, proprio in occasio­
ne della riunione del consi­
glio comunale straordinario. 

minima 15° 

massima 31° 
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GIORNI DESTATE 
Caracalla: 
da oggi 
spettacolo 
è donna 

• TERME DI CARACALLA 
— Alle 21 di questa sera si 
alza il sipario sulla 2 ' edizione di 
«L'altra metà della scena». È 
questa la sede che le donne di 
La Maddalena e Luna Film '82 
hanno conquistato dopo l'as­
surdo e tardivo rifiuto del Mau­
soleo di Romolo sull'Appia An­
tica. Una soluzione provvisoria 
in attesa di una regolamenta­
zione razionale delle aree ar­
cheologiche della città (un te­
ma sul quale l'assessore alla 
Cultura Gatto osserva per ora 
uno strettissimo riserbo). 

La rassegna — di grosso 
successo nel 1984 — ospita 

Piera Degli Esposti 

per dieci giorni (sino al 9 set­
tembre) attrici internazionali 
quali Piera Degli Esposti. Irene 
Papas. Geneviève Page, Lucia 
Poh. Franca Valeri, Marina Zan-
chi e Susan Sontag. della quale 
saranno presentati due film. 
Dacia Maraini presenta la sua 
opera teatrale «Netocka» da 
Dostoievski. La sezione cine­
matografica si propone di ren­
dere il dovuto mento alle autrici 
di film di elevata e riconosciuta 
qualità artistica. 

L'esordio, questa sera, è di 
Piera Degli Esposti con «Donna 
poeta». Dopo lo spettacolo sul­
le Rime di Michelangelo, Piera, 

Pina Bausch 

sempre in viaggio nell'universo 
poetico, offre un omaggio a 
Saffo, Marina Svetaeva, Emily 
Dickenson, Elsa Morante. Da­
cia Marami, Patrizia Cavalli. Per 
il cinema, alle ore 23, Pina 
Bausch in «Un |our Pina a de­
manda» di Chantal Akerman 
(1* parte). Domani «L'altra me­
tà della scena» offre una intera 
serata con Franca Valeri. La 
rassegna internazionale di Tea­
tro e Cinema è curata da Car­
men Pignataro e Annalisa Sca­
fi. l'ufficio stampa è di Victoria 
Zinny e Delfina di Bugnano. la 
direzione tecnica di Eugenia Ar­
chetti. 

Beffe 
per amore, 
comicità 
e rock 

• LOVE CITY (Tevere Foro Italico - P.zza Ma­
resciallo Giardino) — Il tema di oggi è quello «nel 
quale si ragiona delle beffe e delle finzioni per 
amore o per salvamento fatte». Il programma si 
aprirà con un testa a testa tra il regista Ugo 
Gregoretti e Barbara Albreti introdotto dalla pre­
sentazione di alcuni spezzoni del fi lm «I nuovi 
angeli». Si prosegue con una performance di 
danza di Elsa Piperno del Teatro-Danza Contem­
poraneo e di Enrica Rosso che prenderà spunto 
dal romanzo delta Alberti i l i Vangelo secondo 
Maria». 

Daniele Formica 

Per chi ama gli incontri "a sorpresa", la reda­
zione della rivista «Passo Doppio» presenterà 
una coppia di coniugi che praticano il gioco dello 
"scambio dei partners". Francesco Maselli e Va­
leria Golino torneranno a parlarci del loro film in 
lavorazione «Una storia d'amore». Andrea Occhi-

ginti illustrerà le scene d'amore più piccanti con 
o Derek tratte dal film «Bolero Exstasy». e ci 

svelerà alcune speciali finzioni amorose del set 
cinematografico. Lo spazio «Live Love» di stase­
ra si concluderà con un esilarante intrattenimen­
to con Daniele.Formica cui farà seguito, in un 
naturale "trai t-d'union". il gruppo rock degli 
«Swank» che introdurrà lo spazio discoteca. 

TEATRO. 

Si inizia 
con 
«Tutto 
per bene » 

Edwige Fenech «debutta» in «D'amore si muore» di Patroni 
Griff i 

GIULIO CESARE — Gestire con successo un 
teatro privato implica una grande fatica e un 
grande rischio, affermano il regista Antonio Co­
lenda e Paolo Donat Cattin. direttore del Giulio 
Cesare di Roma, presentando ieri la prossima 
stagione teatrale. Cosi nonostante un «biglietto 
d'oro» dell'Agis assegnato a Taormina a questo 
teatro come uno dei due esercizi privati italiani 
che hanno avuto più spettatori, le preoccupazio­
ni sono quelle di sempre, anche perché, lamenta 
Donat Cattm. nonostante su 185mila biglietti 
venduti 100.000 fossero a riduzione per studen­
t i . lavoratori e anziani, gli enti locali ignorano gli 
operatori teatrali e privati e sembrano rifiutare 
con essi un dialogo. 

Il cartellone si aprirà quest'anno in anticipo 
rispetto al consueto con «Tutto per bene» di 
Pirandello, con Giulio Bosetti regis'a e interprete. 
il 26 settembre. Segue poi una delle quattro 
prime nazionali che ospiterà il teatro: «D'amore 
si muore» di Patroni Griffi con la regia di Aldo 
Terlizzi e l'esordio sul palcoscenico di Edwige 
Fenech. il 16 ottobre. Gli altri debutti saranno. 
«Zio Vania» di Cechov con la regia di Patroni 
Griffi interpretato da Flonnda Bolkan e un attore 
ancora da definire, dopo la rinuncia al ruolo di 
Massimo Ranieri ( 12 novembre): «Lisistrata» di 
Bertoli e Calenda che firmerà anche la regia, con 
Maddalena Crippa e Gigi Bono (8 aprile) e, a 
chiusura di stagione, una novità di Luca De Filip­
po ancora da definire. 

Estate 
romana. 
E poi? 
Parliamone 

• ROMA D'ESTATE — Di 
questo argomento se ne parla 
stasera al Giardino degli Aranci 
di Via Sabina, dopo ri recital di 
Fiorenzo Fiorentini. Il tema 
esatto è «Roma d'estate: dalla 
Belle epoque alla dolce vita; poi 
l'Estate romana; e poi?». Al di­
battito ci sono, tra gli altri. De 
Chiara. Conversi. Pupella Mag­
gio. Magni. Nicolmi. Ninchi, 
Molfese. 

Due 
solisti 
e musiche 
per coro 

• TEMPIETTO — AHa Basi­
lica eh S. Nicola in Carcere (Via 
del Teatro Marcello), ore 
20 .30 . Patrizia Battellmi (clari­
netto) e Mauro Arbusti (piano­
forte) eseguono musiche di 
Weber. Busoni, Rode. Sean 
Jean. Rossini. Dopo le Inerte di 
autori classici, alle 22 «Canto 
incantato del giardino d'oro» 
musiche per coro di Jannoni 
Sebastianini e Moscetti. 

Atletica 
è sempre 
al primo 
posto 

• SPORT — Ai «100 gior­
ni...» del Coni, negli spazi spe­
ciali al Foro Italico, prosegue 
anche oggi l'attività libera. Tra 
l'altro si può partecipare a cicli­
smo. ginnastica, tennis, palla­
volo e gare di bocce. Per la ras­
segna cinematografica, alle 
21.30 nel piazzale centrale del 
Foro (ingresso libero) si proiet­
ta «Atletica sempre» • Italia. 


